
DISPOSIZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO SANITARIO E PROCESSO DECISIONALE 
NELLA CURA DELLE MALATTIE INVALIDANTI E DELLA PERSONA MALATA IN FINE DI VITA 

Titolo Primo 
(Consenso informato) 

Art. 1 
(Finalità) 

UFFICIO SEGRETERIA ISTITUZIONALE 

Deposito In Data A� l't 7. r 

La presente legge, nel rispetto dei principi e delle garanzie di cui alla Leg 
59, tutela il diritto alla salute, alla dignità, alla integrità fisic 
all'autodeterminazione della persona. Stabilisce che nessun trattamento �_;n_1��.§ ossa 
essere iniziato o continua:o senza il consenso libero e consapevole della persona intere sata. 
Il consenso informato ai trattamenti sanitari è inteso come l'atto finale di una relazione di 
cura fondata sulla fiducia e sul dialogo con il medico, nonché su un piano terapeutico 
concordato. 

Art. 2 
(Diritto della persona malata ad essere informata) 

Ad integrazione di quanto già previsto dalla legge 28 aprile 1989 n. 43, la presente legge 
stabilisce che ogni persona ha il diritto di conoscere le proprie condizioni di salute e di 
essere informata in modo completo e aggiornato sullo stato della sua malattia, sui trattamenti 
sanitari proposti, sulle possibili alternative, sui rischi terapeutici e sulle eventuali conseguenze 
in caso di rifiuto o rinuncia. 
La persona ha il diritto di rifiutare le informazioni, in tutto o in parte, e di incaricare un 
familiare o una persona di sua fiducia di riceverle in vece sua. 
Il rifiuto o la rinuncia alle informazioni e la eventuale designazione di un incaricato devono 
essere registrati nel fascirolo sanitario elettronico. 

Art. 3 
(Consenso ai trattamenti sanitari) 

Il consenso informato è acquisito in forma scritta owero, qualora le condizioni fisiche del 
paziente non lo permettano, attraverso video registrazione o altro sistema che consenta al 
paziente stesso di comunkare. Del consenso così acquisito è eseguita la verbalizzazione. 
Il documento attestante il consenso è inserito nel fascicolo sanitario del paziente a cura del 
medico che lo riceve. 
Il paziente e, con il suo consenso, i suoi familiari o la parte dell'unione civile, il convivente o 
persona di sua fiducia hanno diritto ad essere informati sulla possibile evoluzione della 
patologia in atto e sulle conseguenti possibilità di cura. 

Art. 4 
(Revoca del consenso ai trattamenti sanitari) 

Con le stesse modalità con le quali è stato prestato, il consenso può essere in qualunque 
momento revocato anche quando la revoca comporti l'interruzione del trattamento sanitario. 
Ai fini della presente legge sono da intendersi trattamenti sanitari anche l'idratazione e la 
nutrizione artificiali. 
Qualora il paziente autonomamente esprima la rinuncia o il rifiuto di trattamenti sanitari 
necessari alla propria soprawivenza, il medico è tenuto ad informarlo con linguaggio 
comprensibile sulle conseguenze di tale decisione e sulle possibili alternative, parimenti, se il 
paziente acconsente, è tenuto ad informare i suoi familiari; promuove inoltre ogni azione di 
sostegno medico e psicologico al paziente medesimo. 














